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FIUMI ALPINI CON VEGETAZIONE RIPARIA LEGNOSA A SALIX 
ELEAGNOS 

Alpine rivers and their ligneous vegetation with Salix eleagnos 

 

 

 

 
Le Cornate, affluente del T. Pavone (GR) 

Habitat CORINE Biotopes: 24.224 Cespuglieti e boscaglie dei banchi di ghiaia, 44.11 Cespuglieti 
di Salix sp. fluviali montani 44.112 Cespuglieti con salici e Hippophaë fluviatilis, 44.122 Arbusteti 
Mediterranei a salice purpureo. 
Habitat EUNIS: F9.11 Cespuglieti di Salix sp. fluviali montani, F9.14 Cespuglieti e boscaglie fluviali 
su sponde ghiaiose, F9.112 Cespuglieti prealpini di Salix sp. e Hippophaë fluviatilis, F9.112 
Cespuglieti prealpini di Salix sp. e Hippophaë fluviatilis, F9. 122 Arbusteti West-Mediterranei a 
salice purpureo. 
Codice Re.Na.To.: H092. 
Frase diagnostica: vegetazione legnosa, pioniera, dominata da salici, colonizzante i torrenti 
ghiaiosi o sabbiosi ed i letti dei fiumi a regime torrentizio, con scarso strato erbaceo, soggetti a 
forti variazioni nella disponibilità idrica. 
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Descrizione generale 

L’habitat comprende le formazioni legnose ripariali pioniere, di sponde e greti sassosi o anche di 
isole al centro degli alvei, con acque a scorrimento veloce, dominate da salici arbustivi, dei torrenti 
di alto e talvolta medio corso. Questi saliceti formano la prima fascia di vegetazione legnosa ed 
hanno uno strato erbaceo elio-igro-nitrofilo più o meno ricco ma molto eterogeneo, proprio 
anche degli ambienti circostanti. Le piene spesso distruggono tali cenosi, che però hanno una 
grande capacità di rinnovamento attraverso la moltiplicazione vegetativa. Secondo il Manuale di 
Interpretazione (European Commission, 2013) l'habitat è diffuso nell’area alpina, prealpina e 
nell’Europa boreale, ma può essere considerato presente, in forme sostanzialmente affini con 
deboli variazioni floristiche, anche nell’Appennino centro-settentrionale. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: alcune zone risultano ben conosciute (Toscana orientale e 
meridionale), minori informazioni nelle aree occidentali. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

L’habitat risulta costituito da diversi 
tipi di vegetazione. Tra gli arbusti, 
l’olivello spinoso (Hippophaë 
rhamnoides subsp. fluviatilis) è 
considerato il più caratteristico 
indicatore, ma in Toscana la sua 
distribuzione spontanea effettiva è 
limitata ad alcune aree dell’Alto 
Mugello. Nelle altre forme è segnalato 
per alcuni tratti montani (talvolta 
anche medi) di corsi d’acqua, in 
diverse aree della regione (Apuane, 
Appennino Tosco-Emiliano e Tosco-
Romagnolo, rilievi minori 
preappenninici), ed i siti segnalati 
rappresentano molto probabilmente 
solo una parte delle stazioni effettive.  
 

Specie indicatrici 

Salix eleagnos, S. purpurea, S. apennina, Populus nigra (arbustivo), Hippophaë rhamnoides subsp. 
fluviatilis. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanze Epilobion fleischeri, Salicion albae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Lo Stato di conservazione in Toscana risulta in genere buono e tende ad aumentare nelle aree 
montane e lontano dalle zone abitate. Nelle aree poste ad altitudine inferiore a 1000 m, ad 
esempio, l’ingresso di Robinia pseudoacacia e può risultare una minaccia, e ancor più Reynoutria 
spp. e Amorpha fruticosa, nelle aree di fondovalle. 
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Fattori di criticità 

 C01.01.01 - Cave di sabbia e ghiaia. 

 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale: costruzioni di vario tipo, ad uso 
abitativo o industriale o altro. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Reynoutria spp., Amorpha fruticosa, Buddleja 
davidii, Robinia pseudoacacia. 

 J02.03.02 - Canalizzazione e deviazione delle acque: opere di regimazione idrica, comprese 
cementificazione e manutenzione degli argini (taglio indiscriminato e rimozione della 
vegetazione riparia). 

 J02.05.05 - Piccoli progetti idroelettrici, chiuse (per rifornimento di singoli edifici, mulini): 
realizzazione di costruzioni in alveo. 

 J02.07 - Prelievo di acque sotterranee (drenaggio, abbassamento della falda). 
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